
Questo articolo mi aveva molto colpito nel 2001, quando lo lessi, poiché portava a livello di
merce quelle sperimentazioni, che non avevo certo praticato prima dell’arresto, ma di cui
conoscevo l’esistenza specie in Inghilterra (patria di molti italiani fricchettoni, fuggiaschi,
emigrati, e nazisti collegati ai servizi), sin dal 1991 circa. In Italia esistono circoli molto
limitati, facoltà, enti di ricerca, case editrici, che fanno cibernetica, e non c’è dubbio che
le forze armate conoscano queste “tecniche” e tecnologie. Come sempre, basterebbe non
rompessero a chi non li vuol proprio sentire … (nota 6-11-2005)






